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SUGGERIMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che l'olio di palma rappresenta circa il 40 % del commercio mondiale di tutti gli 

oli vegetali e che l'Unione europea (UE), con circa 7 milioni di tonnellate all'anno, è il 

secondo importatore a livello globale; invita la Commissione, in cooperazione con gli 

Stati membri, a ridurre e controllare con più attenzione i quantitativi di olio di palma 

importato da paesi terzi e prodotto in modo non sostenibile, applicando dazi doganali 

differenziati per i prodotti a base di olio vegetale sostenibile certificato, inclusi i prodotti a 

base di olio di palma, e andando oltre i sistemi di certificazione quali l'iniziativa RSPO-

Next della Roundtable on Sustainable Palm Oil (Tavola rotonda sull'olio di palma 

sostenibile, RSPO), in linea con i requisiti di sostenibilità stabiliti dal Gruppo di 

innovazione sull'olio di palma (POIG); chiede inoltre alla Commissione di assistere i paesi 

produttori di olio di palma nell'elaborare e attuare politiche di incentivazione pertinenti e 

quadri commerciali normativi in grado di minimizzare l'impatto del settore sulla 

deforestazione, la perdita della biodiversità, l'uso non sostenibile del suolo, l'elevato 

utilizzo di sostanze chimiche e i cambiamenti climatici; 

2. è allarmato per il fatto che circa la metà della superficie delle foreste disboscate 

illegalmente viene utilizzata per la produzione di olio di palma per il mercato europeo e 

che il 18 % di tutto l'olio di palma prodotto illegalmente entra nel mercato dell'UE; 

osserva che la questione della sostenibilità nel settore dell'olio di palma non può essere 

affrontata unicamente con misure e politiche volontarie, ma che sono necessarie norme 

vincolanti e sistemi di certificazione obbligatori anche per le aziende produttrici di olio di 

palma; invita la Commissione ad avanzare una proposta legislativa simile al regolamento 

FLEGT e al regolamento sui minerali provenienti da regioni in conflitto; 

3. invita la Commissione, a tale proposito, ad avviare una riforma della nomenclatura del 

sistema armonizzato presso l'Organizzazione mondiale delle dogane che consenta di 

distinguere l'olio di palma sostenibile certificato e i relativi derivati dai prodotti non 

sostenibili; 

4. rammenta che la Malaysia e l'Indonesia sono i principali produttori di olio di palma, con 

una quota stimata tra l'85 e il 90 % della produzione mondiale, e che la crescente domanda 

di questa materia prima esercita pressione sull'uso del suolo e ha ricadute significative 

sulle comunità locali, la salute e i cambiamenti climatici; in tale contesto, sottolinea che, 

nell'ambito dei negoziati per l'accordo di libero scambio (ALS) UE-Indonesia, l'ALS UE-

Malaysia nonché altri ALS, occorre affrontare le preoccupazioni relative agli oli vegetali 

prodotti in modo non sostenibile, ivi compreso l'olio di palma, e i relativi derivati, 

congiuntamente a capitoli vincolanti e obbligatori in materia di sviluppo sostenibile, che 

includano temi quali la deforestazione, l'ambiente, le violazioni dei diritti umani, il lavoro 

minorile e forzato, soprattutto femminile, gli sfratti forzati e le discriminazioni nei 

confronti delle comunità autoctone, le convenzioni fondamentali dell'Organizzazione 

internazionale del lavoro e la loro attuazione; a tale riguardo, evidenzia che la coltivazione 

di numerosi sostituti dell'olio di palma potrebbe generare livelli di emissioni di gas serra 

più elevati e contribuire ad aggravare e accelerare il processo di deforestazione; 
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5. ricorda che l'Indonesia è recentemente diventata il terzo maggiore inquinante di CO2 al 

mondo e che, a causa della continua diminuzione della sua biodiversità, diverse specie 

selvatiche minacciate rischiano l'estinzione; 

6. accoglie con favore l'incremento dei livelli della foresta primaria malese a partire dal 

1990, ma continua a esprimere preoccupazione per gli attuali livelli di deforestazione in 

Indonesia, con un tasso di perdita complessiva del -0,5 % ogni cinque anni; 

7. sottolinea, inoltre, l'importanza e la necessità impellente di ulteriori azioni complementari 

delle parti interessate nonché di iniziative multilaterali a livello europeo o nazionale volte 

a eliminare gradualmente il commercio di olio di palma non sostenibile, conformemente 

alle norme e ai regolamenti dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC); 

ribadisce che, al fine di assicurare il massimo grado di efficacia, tali iniziative dovrebbero 

tener conto dei diversi sistemi di produzione e dei fattori specifici per paese nel valutare 

l'entità dei problemi socioeconomici e ambientali; 

8. esorta, di conseguenza, il settore finanziario a integrare le considerazioni relative alla 

sostenibilità nelle operazioni di investimento e di prestito; 

9. evidenzia l'importanza di migliorare la situazione attraverso una certificazione adeguata, 

di facile accesso, senza discriminazioni nei confronti dei piccoli coltivatori e delle PMI e 

comprensibile per i consumatori, che confermi che l'olio di palma in questione è stato 

effettivamente prodotto senza danneggiare l'ambiente, la biodiversità, le comunità locali, 

la popolazione e la società autoctone, in linea con gli orientamenti in materia di 

sostenibilità e le migliori norme e pratiche adottate a livello mondiale, e che garantisca 

che il prodotto sia tracciabile in modo efficace e trasparente lungo tutta la catena di 

approvvigionamento; è convinto che i sistemi volontari di certificazione potrebbero essere 

migliorati se ulteriormente potenziati, utilizzando criteri più rigorosi di quelli attuali, e se 

inseriti in un'azione di diligenza dovuta da parte dei soggetti interessati pertinenti, a 

condizione che le pratiche illegali siano oggetto di azioni legali e le informazioni per i 

consumatori siano sostanzialmente migliorate; invita la Commissione ad avviare 

campagne di informazione e a fornire ai consumatori informazioni complete sulle 

conseguenze della produzione non sostenibile di olio di palma; 

10. sottolinea che, al fine di evitare un effetto dirompente sul commercio internazionale, tali 

sistemi di certificazione dovrebbero essere sviluppati attraverso un processo partecipativo 

inclusivo che comprenda tutti i soggetti interessati lungo la catena di approvvigionamento 

di tutti i paesi coinvolti; 

11. a tale proposito, accoglie molto favorevolmente, tra le varie proposte, l'iniziativa RSPO, 

ma sottolinea la necessità di continuare a migliorarla, ad esempio garantendo una più 

ampia rappresentanza delle parti interessate, incrementando l'inclusione delle PMI e 

rafforzando la capacità di controllo e di esecuzione; 

12. invita la Commissione e gli Stati membri a continuare la ricerca di valide alternative al 

biodiesel derivato da olio di palma; 

13. osserva che la sostenibilità dell'olio di palma è definita giuridicamente dalla direttiva sulle 

energie rinnovabili per i bioliquidi e dalla direttiva sulla qualità dei carburanti per i 

biocarburanti, mentre non esistono norme giuridiche per l'olio di palma o altri oli vegetali, 
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tra cui l'olio di colza e l'olio di girasole, utilizzati nell'industria alimentare; invita pertanto 

a definire tali norme e chiede alla Commissione di valutare la possibilità di estendere i 

criteri di sostenibilità ad altri usi della stessa coltura, in linea con le norme e i regolamenti 

dell'OMC e gli orientamenti dell'OCSE; 

14. richiama l'attenzione sulla necessità di assicurare che i sistemi di certificazione 

garantiscano un olio di palma realmente sostenibile, adottando protocolli efficaci in 

materia di tutela della biodiversità e rispetto delle condizioni di lavoro e mantenendo nel 

contempo il tasso di deforestazione a livelli prossimi allo zero; 

15. sottolinea che, nel quadro del regolamento sull'applicazione delle normative, la 

governance e il commercio nel settore forestale e degli accordi di partenariato volontari tra 

l'UE e i paesi produttori di legname, il primo sistema di licenze pienamente operativo è 

quello con l'Indonesia, in vigore dal 15 novembre 2016; chiede all'Unione europea di 

mantenere l'impegno verso gli accordi volontari di partenariato FLEGT e di garantire 

l'inclusione del legname derivato dallo sfruttamento della palma da olio; suggerisce che le 

politiche dell'UE per il settore dell'olio di palma si ispirino ai principi FLEGT per quanto 

riguarda il dialogo multilaterale, la risoluzione delle questioni profonde relative alla 

governance nei paesi produttori, nonché le politiche di sostegno alle importazioni nell'UE; 

chiede all'Unione di continuare ad avviare accordi volontari di partenariato, come il 

FLEGT; osserva che un approccio analogo potrebbe essere assunto anche nei confronti 

dell'olio di palma e che ciò potrebbe migliorare i controlli sull'industria della palma nei 

paesi di destinazione; 

16. ritiene che tali iniziative siano estremamente utili e invita a promuoverle e ad estenderle 

ulteriormente anche ad altre materie prime. 
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